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Tashkent 
Dispersa 
; manifestazione 
Idi tartan , 
' I H MOSCA. Una manifesta-
( ibne di -circa ventimila» tar
tari di Crimea, che si erano 
I raccolti oggi nel primo pome
riggio a Tashkent, capitale 
della repubblica centrasiatica 

ìdell'Uibekislan, è stata vio-
! lenlemente dispersa dalla po
litila, che ha 'picchiato selvag-
igiamente» I dimostranti: lo ha 
! detto il dissidente Valeri) Sen-
'derov. < 

•Secondo i tartari ci sono 
i stati circa duemila feriti, alcu-
I ni dei quali sono gravi», ha 
I detto Senderov. I tartari di Cri-
.ima, deportati nel 1943 dai 
luoghi di origine per volere di 

I Stalin sotto l'accusa di avere 
(collaborato con gli invasori 
; nazisti, vivono attualmente so
prattutto nelle- repubbliche 
'dell'Asia centrale sovietica. 
'La loro repubblica autonoma, 
I quella di Crimea fu In seguilo 
l eliminata e annessa alla fede
razione russa prima, alla re
pubblica ucraina poi. 

' Il 9 giugno scorso la com-
| missione governativa creata a 
! seguito delle proteste dei tar
lar) del luglio 1987, ha definiti
vamente negato la possibilità 

idi ricostituire la repubblica 
! autonoma di Crimea, garan
tendo però ai tartari la possibl-
, lltà di risiedere nella penisola 
'del Mar Nero. 
i I tartari si erano riuniti a Ta-
ìshkent per protestare contro 
I la decisione della commissio
ne, guidata dal capo di Stato 
sovietico Andrei Gromyko, e 
per consegnare una petizione 
al comitato centrale della re
pubblica Uzbeka. Un altro 

.motivo di scontento, ha detto 
'Senderov, £ che le autorità 
'Impediscono ai delegati dei 
' tartari di Crimea di raggiunge-
• re Mósca, dove nel luglio del 
. 1987 circa 400 tarlati diedero 
viti alla prima grande serie di 

i dimostrazioni di piazza dell'e
ira Gorbaciov, 

i 

Muore 
il teologo 
von Balthasar 

t e a È morto improwisamen-
j te ieri mattina mentre si rade
va la barba, nella sua casa a 
Basilea, dove viveva da molti 

• anni, Il noto teologo Svizzero 
> Hans Urs von Balthasar. Ave-
i va 83 anni, essendo nato a Lu-
l cerna nel 1905, ed era stato 
nominato cardinale il 29 mag
gio scorso anche-contro la 

i sua volontà da Giovanni Paolo 
i II che ne aveva sempre, ap-
, prezzato le doti di pensatore e 
che si riconosceva in molte 

•delle sue posizioni teologi-
! che, 1128 giugno* avrebbe rice
vuto la porpora dal Papa du

rante l'annunciato Concisto
ro. 

> Allievo della scuola teologi-
tea di Uone di Henry De Lu-
• bac, von Balthasar ria scritto 
oltre cinquanta opere teologi
che, La sua opera omnia è «La 

! gloria e la croce», un grosso 
(trattato sulla teologia della 
bellezza in cui sono sintetizza
ti tutti I suoi studi sulla palrisli-

l ca, sulla mistica (aveva studia-
, to molto Dante, Pascal, Santa 
Teresa di Usieux, Bernanos). 

1 II Papa ha espresso il suo più 
I profondo cordoglio mentre 
, parlava ieri agli intellettuali a 
Salisburgo. 

Domani la conferenza di partito 
Cinquemila delegati 
discuteranno a Mosca le sorti 
della perestrojka 

Lo scontro con i «conservatori» 
Nelle tesi si condanna 
la «prassi perversa» stalinista 
che frena la democrazia 

La sfida di Mifchail Gorbaciov 
Mentre è ancora alta la tensione nazionalista (nono
stante, responsabilmente, a Erevan io sciopero gene
rale sia stato sospeso per l'occasione), l'Unione So
vietica si appresta a vivere un appuntamento decisivo 
per le sorti della riforma. Domani, alle 10 in punto, 
Gorbaciov aprirà i lavori della XIX conferenza del 
partito. Cinquemila delegati (uno per ogni 3.780 
iscritti) discuteranno del futuro della perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERQI 

* • MOSCA. All'ingresso del 
grande palazzo del telegrafo, 
sulla via Gorki, la scritta: •Il 
popolo è il protagonista della 
perestrojka», Sulla Piazza Ros
sa, sulla facciata dei magazzi
ni «Gum» un enorme ritratto di 
Vladimir llic Lenin. Il popolo e 
il capo della rivoluzione, i due 
punti di riferimento più insi
stenti del Pois di oggi, del 
Pois di Mlkhail Sergheevic 
Gorbaciov che domani, alle 
dieci in punto nel grande Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino, darà inizio, con la lettura 
della relazione, ai lavori della 
XIX Conferenza del partito, il 
grande appuntamento è, dun
que, arrivato, I riflettori si ac
cendono ancora una volta su 
queste mura cariche di storia, 
su questo paese che ci ha abi
tuati da alcuni anni alle più 
straordinarie sorprese e che 
con una sola, curiosa parola -
«pereslrojka» - intende farsi 
carico di un compito Immane, 
quello di un rinnovamento 
profondo. 

I circa cinquemila delegati 
(uno per ogni 3.780 iscntti) 
hanno già quasi tutti raggiunto 

la capitale da ogni angolo del 
paese. «Sono tutti degni co
munisti», aveva voluto ribadi
re alcuni giorni fa uno dei re
sponsabili dell'organizzazio
ne, Evghenij Razumov, e han
no l'onore di riunirsi in «con
ferenza» a ben 47 anni dall'ul
tima (sette si svolsero prima 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
undici dopo). Sari un'assem
blea a «porte chiuse», eccetto 
le dirette della tv per I discorsi 
del segretario, in apertura e in 
chiusura, perché tutti - questa 
la motivazione ufficiale - pos
sano sentirsi liberi di esprime
re le proprie opinioni, senza il 
disagio di essere osservati. 
Difficile sapere quanto ci sia 
di vero in questa motivazicie 
e quanto essa nasconda di 
una lotta politica che è prose
guita intensa in questi giorni di 
vigilia. Perché nessuno ha 
dubbi sul fatto che la confe
renza che Inizia domani (e 
che non è stato ancora comu
nicato quanti giorni durerà) 
sarà probabilmente il punto 
più alto del confronto tra so
stenitori e avversari della pe
reslroika. La glasnost che 

Il palai» del Congressi «I Cremlino dove di domani si svolger» b conferenza del partito 

mancherà potrebbe favorire 
proprio coloro che sono sotto 
accusa come I «frenatori» del
la perestroika. Ma potrebbe 
anche risultare utile a chi ver
ri attaccare a fondo e fare 
chiarezza su scelte - anche di 
uomini - onnai non più diffe
ribili se si vogliono realizzare 
le svolte necessarie. 

Alla conferenza il Pcus arri
va con le tesi approvate il 23 
maggio dal Plenum del Comi
tato centrale. Tesi definite da
gli osservatori «di compro
messo», ma nelle quali sono 
contenute le linee fondamen
tali per accelerare le «trasfor
mazioni di portata storica» av

viate dalla riunione del mag
gio 1985. Tre anni di perestro
jka, gii un primo bilancio è 
possibile? Quali sono I risulta
ti? L'ordine del giorno è in 
due punti: valutare l'attuazio
ne delle decisioni prese al 
ventisettesimo congresso, le 
misure per la democratizza
zione del partito e della socie
tà. Uno dei passaggi decisivi 
del documento - fondato sui 
concetti di «irreversibilità» e di 
•rivoluzionartela» della pere
strojka - si trova al quinto pa
ragrafa. Quale dovrà essere il 
nuovo ruolo del Pcus? «Dopo 
la morte di Lenin - è scritto -
è iniziato un allontanamento 

dai principi» del capo rivolu
zionario: ridotta la liberti di 
discussione, violala la colle-
gialiti delle decisioni e la de
mocrazia interna. Si parla di 
«prassi perversa» che si è «in 
qualche misura mantenuta ne
gli anni della stagnazione», di 
dirigenti che hanno inteso la 
propria carica «come se fosse 
a vita», come fossero «infalli
bili». 

Tesi di compromesso, ma 
gii dirompenti. Spiccano le 
proposte di riduzione ad un 
massimo di due anni dei man
dati di partito e dello stato e in 
queste ultime settimane se ne 
è discusso con tanta vivacità 

da chiamare in causa, potenza 
della ritrovata voglia di discu
tere, la stessa durata della ca
rica del segretario Gorbaciov. 
Perfino giungendo a propome 
l'elezione a presidente dello 
Stato. Mai discussione fu più 
spregiudicata di questa, e più 
esplicita, dai tempi di Lenin. Il 
partito - dicono ancora le tesi 
- passo dopo passo «trasfor
ma se stesso e rinnova la pro
pria vita intema». Se n'è effet
tivamente avvertito il muta
mento nella girandola di sosti
tuzioni che ha toccato molti 
segretari regionali e di repub
blica. Chi dimissionario, chi 
sostituito a furor di popolo. 
Un popolo di iscritti e di iscrit
ti al «partito dei senza partito», 
come ha detto il poeta Evtu-
shenko, che sta entrando pre
potentemente in scena. Che 
ha scoperto, da Tallin a Ere
van sino a Mosca, che si può 
cambiare nel profondo «aven
do il coraggio di guardarsi 
dentro». 

Un popolo, come quello 
del tormentato Nagomo-Ka-
rabakh, che può decidere ieri, 
in assemblea aperta nella città 
di Stepanakert, di sospendere 
lo sciopero generale che du
rava da oltre un mese. In osse
quio alla conferenza del parti
to. Dalle rivolte apparente
mente incontrollabili al più 
democratico degli atti. Anche 
questa è la nuova Urss che si 
riunisce quasi a congresso. 
Ma che discute anche per le 
strade, come un tempo ormai 
lontano, sino a notte fonda 
sotto la statua di Puskin. 

Cautela d'obbligo delle fonti ufficiali 

n Papa nell'89 in Ungheria? 
La Chiesa oltre le «due Europe» 
li progetto di un viaggio del Papa in Ungheria il 
prossimo anno è in una fase avanzata, ma il cardi
nale Casaroli dice di essere «cauti». L'impegno del
la Chiesa per il superamento delle due Europe. 
Rivedere il concetto di progresso per liberarlo dal
le ambiguità e impegnare tutti, uomini di scienza, 
politici e Chiese per salvare l'umanità da ciò che la 
minaccia. L'incontro tra cattolici e protestanti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • SALISBURGO. «Dopo che 
il Papa ha toccato la terra au
striaca, sembra che non esista 
più la cortina di ferro». Cosi 
titolava ieri in prima pagina il 
cattolico. Salzburger Nachn-
chten sottolineando il senso 
di questo viaggio, tutto prote
so a spingere verso il supera
mento delle due Europe ed a 
stimolare la Chiesa austriaca, 
come le Chiese dell'Est e del
l'Ovest, ad operare di concer
to per questo obiettivo. 

Un viaggio del Papa in Un
gheria, il prossimo anno, po
trebbe rappresentare una tap
pa significativa di questa 
Ostpolitik vaticana che gii ha 
registrato un grande successo 

con l'incontro al Cremlino il 
13 giugno scorso tra Gorba
ciov e Casaroli. Quest'ultimo, 
sollecitato a pronunciarsi sul
la eventualità di un viaggio del 
Papa in Ungheria, ha detto 
con la sua consueta diploma
zia, ma molto traspaiente per 
quanto riguarda il contenuto: 
•Bisogna essere molto cauti. 
Del viaggio del Papa in Un
gheria non si parla ancora in 
concreto. E stato di recente a 
Budapest il nunzio monsignor 
Colasuonno. Vedremo...». Il 
portavoce vaticano, Navarro, 
si è cosi espresso sullo stesso 
argomento che ha preso ieri 
sera risalto anche alla tv au
striaca. «lo non escludo nulla 

anche se è il Papa che decide 
in questa materia. Ma, normal
mente, è necessaria un invito 
delle autorità ecclesiastiche e 
civili che, come ha dichiarato 
il vescovo ungherese Endre 
Gyulai, non è ancora arriva
to». 

Nell'ambito del seguito pa
pale, invece, si dice che il pro
getto di un viaggio del Papa in 
Ungheria il prossimo anno è 
in una fase avanzata. E stata 
(atta rimarcare l'importanza di 
quanto Giovanni Paolo II ha 
detto, incontrando venerdì 
scorso circa cinquantamila 
ungheresi ad Eisenstadt, al 
confine tra Austria ed Unghe
ria, allorché ha sottolineato la 
ricorrenza, che cade il prossi
mo ottobre, del 950* anniver
sario della morte di Santo Ste
lano, primo re e fondatore 
dello Stato d'Ungheria con 
l'appoggio di papa Silvestro, 
che gli inviò ìa corona, ora 
esposta nel museo nazionale 
di Budapest. Le celebrazioni -
come ha dichiarato il neo-car
dinale Laszlo Paskai al setti
manale cattolico ungherese 
Uj Ember - offriranno anche 
l'occasione per «un nesame 

del rapporto tra lo Stato e la 
Chiesa che è in pieno svilup
po». L'ultimo accordo tra lo 
Stato e la Chiesa cattolica risa
le al 1950 e con la Santa Sede 
al 1964. Ma Giovanni Paolo II 
ha espresso anche «solidarie
tà con i profughi della Transil-
vania» salutando in essi «l'in
tera Chiesa e l'intera nazione 
ungherese». Un appoggio al 
governo di Budapest nei mo
mento in cui il primo ministro 
Karolj Grosz, e successore di 
Kadar alla guida del Posu, ha 
chiesto di negoziare con 
Ceausescu la difesa dei diritti 
di una minoranza di circa due 
milioni di persone. 

Ma il Papa, nell'incontro di 
ieri con i rappresentanti della 
scienza e dell'arte nel grande 
auditorium che ospita le più 
significative manifestazioni 
culturali, ha voluto rompere 
altre barriere che dividono 
scienza e fede e che devono 
essere superate - ha afferma
to - in nome dell'uomo, che 
deve essere salvato non solo 
dall'uso insensato della ener
gìa nucleare che mette in peri
colo la pace mondiale, ma an
che da una politica sbagliata 

Giovanni Paolo II * Salisburgo 

verso l'ambiente che sta rovi
nando animali, acqua ed aria. 
È tempo che gli uomini di 
scienza ma anche i politici e 
tutti coloro che hanno poteri 
decisionali ridiscutano i con
cetti di progresso, di futuro, di 
umanità, di natura. «L'uomo -
ha detto - non vive solo nella 
e con la natura, ma la sua esi
stenza è un dialogo con i suoi 
simili e al tempo stesso con il 
mondo con un suo senso di 
responsabilità». Bisogna rive
dere anche il concetto di li
bertà perché se è vero che 
l'uomo deve dominare la na
tura, è anche vero che «la ter
ra non è una sua nserva da 

sfruttare in modo illimitato». 
In questo clima di tolleran

za, Giovanni Paolo II si è in-
contratp, ieri sera, nella chie
sa evangelica, con protestan
ti, ortodossi e cattolici. Un av
venimento eccezionale per 
Salisburgo se si pensa che nel 
1731 il vescovo principe, Leo-
pold Antonio Fermian, ordinò 
che ventimila protestanti fos
sero cacciati, obbligandoli a 
lasciare i bambini per essere 
convertiti. Un atto violento: e I 
contadini che oggi vivono nel
le montagne della Carinzia, 
conservando la fede prote
stante, sono i figli di quegli 
esuli per i quali il Papa ieri ha 
fatto ammenda. 

Finbogadottir 
rieletta 
presidente 
dell'Islanda 

È stata un'ovazione: lo spoglio delle urne ha dato a Visdis 
Finbogadottir il 92.7 per cento contro il 5,2* dell'altra 
candidata, Sigrun Thorstelsdottir. Gli islandesi, accorsi a 
votare con una partecipazione del 75%, hanno riconferma
to per la terza volta dì volere Vigdis - cosi viene spesso 
chiamata - a capo dello Stato. 57 anni, ex regista teatrale, 
femminista, arrivata in politica sull'onda delle oattaglle per 
la parità dei sessi, Finbogadottir i stata la prima donna al 
mondo eletta presidente a suffragio universale, rwll'80, 
sconfiggendo tre candidati maschi. Le successive elezioni 
si sono svolte nell'84, poiché il mandato è quadriennale, 
Nell'86 Visdis Finbogadottir ha fatto gli onori di casa al 
terzo vertice Reagan-Gorbaciov. 

Grazie agli Usa 
fallisce 
la sessione Onu 
sul disarmo 

È stato soprattutto l'atteg
giamento statunitense a far 
tallire la sessione speciale 
delle Nazioni Unite sul di
sarmo che si é conclusa ie
ri, dopo un mese di este
nuanti consultazioni, senza 
un documento finale che 
facesse seguito al buoni ri

sultati dell'ultimo vertice Usa-Urss. Si tratta del pegglor 
risultato mai raggiunto dalle tre sessioni Onu sul disarmo 
dal '78 a oggi, (sovietici avevano proposto l'eliminazione 
di tutte le armi nucleari entro la fine del secolo, la riduzio
ne di mezzo milione di soldati nella Nato e nel Patto di 
Varsavia, la sospensione di tutti gli esperimenti nucleari. 
Gli Stati Uniti hanno impedito qualsiasi mossa di disarmo 
nello spazio, in quanto in contrasto con il loro progetto di 
•scudo spaziale», e qualsiasi accenno di disarmo navale. 

N. Caledonia 
Rocard 
realizza 
l'accordo 

Dopo 15 giorni di negoziati, 
cogliendo tutti di sorpresa, 
il primo ministro francese 
Michel Rocard è riuscito a 
realizzare un accordo tra 
Indipendentisti della Nuova 
Caledonia, per il futuro del 
temtorio francese d'Oltre
mare. Un mese e mezzo do

po l'assalto sanguinoso della grotta di Ouvea, con venti 
morti (gli indipendentisti vi tenevano in ostaggio alcuni 
militari Irancesi), e dopo decenni di incomprensioni e dì 
vittime da una e dall'altra parte, I fili del dialogo sembrano 
essersi riannodati. Secondo i termini dell'accordo - che 
dovrà essere firmato dalle parti tra un mese - Michel Ro
card proporri in autunno af presidente Mitterrand un refe
rendum nazionale «sulle nuove Istituzioni che permettano 
una evoluzione armoniosa della Nuova Caledonia», I cui 
abitanti saranno chiamati a pronunciarsi sull'autodetermi
nazione della Nuova Caledonia entro dieci anni. 

Il primo aereo, con trenta 
persone a bordo, è stato 
abbattuto dai mulaheddin 
dieci giorni la, ma la notizia 
è stata divulgata ieri, E av
venuto presso la d u i algha-
na di Khost. Tra venero) e 
sabato sono invece andati • 
fuoco otto modem! caccia 

sovietici del tipo «Su-25», all'aeroporto di Kabul. Con ogni 

Erobalilità si tratta di un sabotaggio. Non ci sono vittime. 
aeroporto è stato momentaneamente chiuso al traffico e 

tutti i voli In arrivo sono stati dirottati. 

Afghanistan, 
I mujaheddin 
distraggono 
nove aerei 

Cuba, treno 
contro bus, 
venticinque 
le vittime 

Almeno 25 persone sono, 
morte e una quarantina so
no rimaste lente In un inci
dente ferro-stradale, nel 
pressi dell'Avana. Lo riferi
sce 1 agenzia di stampa Cu
bana «Prema Latina» di ieri. 

•• Un treno ha investilo un«u-
^•«•»»"'~'»"»»»»'»™» tobus di linea nella cittadi
na di Guanabacoa, sulla ferrovia L'Avana-Matanzas. Tecni
ci delle ferrovie e della protezione civile sono al lavoro per 
stabilire le cause e la responsabilità dell'incidente. 

Concluso al Cairo 
l'incontro 
Angola-Sudafrica 

Si sono conclusi sabato se
ra I negoziati tra Angola, 
Cuba e Sudafrica, per una 
conclusione del conflitto, 
iniziati venerdì nella capita
le egiziana, con la media
zione degli Usa. Ha partecipato - una presenza tenuta 
segreta fino alla conclusione dell'incontro - anche il diret
tore della sezione Africa del ministero degli Esteri sovieti
co, Vladimir Vassev. Il dialogo continuerà a livello di 
esperti, dall'I 1 al 17 luglio prossimi, negli Stati Uniti. Il 
ministro degli esteri angolano, Alfonso Van Dunem «Mbln-
da» (nella loto), ha riaffermato in una conferenza stampa 
la volontà del suo paese di arrivare a una soluzione pacifi
ca, ha contestato l'aiuto statunitense e sudafricano a Sa-
vimbi, capo della guerriglia antigovemanva, e ha ribadito 
come condizione per ogni accordo la restituzione dell'in
dipendenza alla Namibia, l'ex colonia tedesca illegalmen
te occupata dal Sudafrica. 

VIRGINIA LORI 

I Parlamenti europei all'Est: «Parli Il I 
«Discutiamo insieme anche a livello parlamenta
re», aveva proposto il presidente della Dieta polac
ca, Rodon Malinowski, ai presidenti delle assem
blee degli Stati membri della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione europea. Da parte occi
dentale un sì di massima è venuto da Berna, che 

, ospitava l'incontro biennale dei presidenti dei Par
lamenti di 24 Stati del vecchio continente. 

f DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

:]m BERNA. L'invito era stalo 
[.formulato esattamente un an-
, no fa ma né a novembre a Ber

lino né net marzo scorso a Pa
rigi - nella riunione preparato-
.ria della assemblea plenaria in 

< Svizzera - era stato possibile 
, «concretare una posizione co-
^rnune, soprattutto ma non sol-
titanio per le resistenze inglesi. 
, | più aperti e i più Insistenti nel 
i'raccomandare di accogliere 
ila proposta erano apparsi in
vece i tedesco-federali. E min-

• tualmente l'altro giorno a Ber-
,na U presidente del Bunde
stag, Philipp Jenninger, è tor
iato alla carica; «Una discus

s ione franca, un libero scam
bio di opinioni, anche senza 
una formale conclusione, è 

utilissima. Ma a due condizio
ni: che tutti noi si sia d'accor
do e, dove esiste il sistema bi
camerale, che ambedue i pre
sidenti d'assemblea siano 
d'accordo». 

A tanta apertura, la con
trapposizione di molte riserve 
da parte del presidente del Se
nato italiano, Giovanni Spado
lini; che sia (issata un'agenda 
ben delimitata dei lavori; che 
si tenga ben fermo il principio 
che non può esistere una poli
tica estera dei Parlamenti di
versa da quella dei nspettivi 
governi; che all'incontro par
tecipino solo i presidenti delle 
assemblee e non anche i rap
presentanti dei vari gruppi 
parlamentari; e infine che co

munque la data dell'incontro 
sìa spostata ancora in avanti 
almeno a dopo l'elezione del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti. 

Questo nfenmento ad un 
evento politico non propna-
mente europeo (anche se è 
vero che tra i 35 paesi membri 
della Conferenza ci sono an
che gli Usa, oltre che dodici 
Stati dell'Europa occidentale, 
quelli del C'omecon, e inoltre i 
neutrali e i non allineati) è gar* 
bato assai poco al presidente 
della Camera greca, Joannis 
Alevras: «Troppe preoccupa
zioni per un incontro, e trop
pe riserve mentali. Non abbia
mo niente da perdere dal fre
quentarci di più, ed anzi tutto 
da guadagnarci*. Poi un più 
preciso nfenmento agli «even
ti spettacolari" di questi mesi e 
di questi giorni, dalla determi
nazione ninnovatrice di Gor
baciov alla firma dell'intesa 
Cee-Comecon. «Ebbene - ha 
soggiunto Alevras - io non so
lo voglio godermi tutte le fasi 
di questo processo ma desi
dero anche esseme protago
nista, Certo, non ho responsa
bilità sul terreno della politica 

estera, ma un contributo alla 
comprensione e alla coopera
tone posso darlo egualmen
te. Anche senza chiedere il 
permesso ai presidente Usa, 
vecchio o nuovo che sia. Anzi, 
perché mai dovremmo far di
pendere la data dell'incontro 
dai risultati delle elezioni 
americane? Consentitemi di 
dire, cari amici, che questo 
non è un buon segnale, e dan
neggia la stessa immagine 
dell'Europa*. 

Altri consensi alla proposta 
polacca sono venuti da) prea
dente del Consiglio d'Europa, 
il francese Louis Jung («Ormai 
è un dovere avere i contatti 
più fitti e frequenti possibile, 
ad ogni livello. E poi, attenzio
ne- nell'incontro non ci saran
no solo i polacchi, ma ci misu
reremo in pratica con tutto 
l'Est europeo»); e dal presi
dente delle Cortes spagnole, 
Felix Pons; «Non possiamo 
più far finta di ignorare quel 
che sta accadendo nell'ocra 
Europa: altrimenti la nostra 
Europa resterà ancora una 
volta in coda, sulla scena del 
mondo. Avanziamo sicura
mente, senia remore, sulla 

strada del dialogo; sarà - co
me l'intesa Cee-Comecon e 
più ancora - un altro punto a 
vantaggio della rottura dei bi
polarismo che ci ha sin qui 
soffocato». 

Assai meno convinto lo 
speaker della Camera dei Co
muni, Bernard Weatherill, che 
ha confermato tutte le riserve 
inglesi ma che, di fronte ad 
uno schieramento ormai mol
to ampio di voci favorevoli al
la concretizzazione dell'ini
ziativa, ha preferito far propria 
la linea Spadolini: «Il mio pri
mo ministro » ha detto - ri
vendicherebbe severamente 
le sue prerogative in materia 
di politica estera se nella di
scussione andassi oltre temi 
squisitamente parlamentan*. 

La polìtica è mediazione 
(alta, possibilmente) e la con
siderazione vale in particolare 
per questa singolare assise 
biennale in cui spesso i grandi 
temi entrano di straforo ma 
poi finiscono ugualmente per 
assumere il peso maggiore. Il 
rischio di un appiattimento 
dell'iniziativa sul terreno pro
prio dell'Unione interparla
mentare (un onanismo mon
diale che è sede istituzionale 
anche e giusto del confronto 

tra esperienze parlamentari 
profondamente diverse) è ap
parso evidente al presidente 
della Camera dei deputati ita
liana, Nilde lotti, che tuttavia 
aveva ben presente anche il 
rischio opposto: che la man
canza di un pronunciamento 
unanime rinviasse ancora una 
volta una decisione e in defi
nitiva lasciasse cadere l'invito 
di Rodon Malinowski. Ecco 
allora la proposta lotti che, 
una volta espresso (com'è sta
to poi espresso) un accordo 
unanime di massima per l'in
contro, le questioni della defi
nizione del come (cioè dell'a
genda), del dove 0a Dieta 
vorrebbe ospitare l'incontro a 
Varsavia, da parte inglese si 
suggerisce una sede neutra
le), e del quando (ormai si dà 
per scontata la pnmavera '89) 
siano demandate ad un comi
tato ristretto le cui decisioni 
saranno trasmesse ai polacchi 
a settembre. Proposta accol
ta. Del comitato ristretto fan 
parte ì segretari generali dei 
Parlamenti di Germania fede
rale, Francia, Italia, Austria, 
Finlandia e Consiglio d'Euro
pa, che si riuniranno il 15 lu
glio a Strasburgo. 
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